
A parole è un grande contratto. In busta paga, nei turni, nei diritti: quasi
niente. Ecco cosa hanno firmato davvero.

DICONO DI FATTO

170 euro di aumento al mese
Tra 32 e 57 euro lordi reali, 

al netto dell’IVC già in busta da tempo

Arrivano gli arretrati
Nessun arretrato per il 2022 e il 2023. 

Due anni saltati

Più soldi per i turni notturni
Nessun aumento strutturale delle indennità. 

Tutto come prima

+250 euro al mese per il Pronto Soccorso
Riguarda solo alcune stazioni. Il resto del personale

resta fuori

Buoni pasto per lo smart working
Sì, ma chi lavora di notte ne resta escluso 

ancora una volta

Formazione a scelta del dipendente Nessuna ora riconosciuta dentro l’orario di lavoro

Accesso all’Area Elevata Qualificazione Esclude molti profili qualificati e toglie risorse agli altri

Progressioni verticali garantite Rinviate fino al 31 dicembre 2026

Nuove tutele per tutti i profili
Nessuna risposta per autisti soccorritori, mediatori

culturali, tecnici, informatici, avvocati

Nuovi profili professionali introdotti
Viene introdotta la figura dell’Assistente infermiere, da

noi contestata perché indebolisce la professione e costa
meno dell’Oss Senior.

Più fondi contrattuali e per indennità
I 98 euro sono solo teorici. I fondi reali restano

insufficienti, non bastano nemmeno per mantenere
incarichi e progressioni attuali

Più salario e diritti per tutte e tutti
Solo straordinari e premi detassati per pochi: devi

lavorare di più per avere di più. E nessuna risposta su
assunzioni, ferie retribuite, orario e salario accessorio

CHI HA FIRMATO HA DIMENTICATO CHI SIETE. FP CGIL NO. 
NOI CI RICORDIAMO OGNI GIORNO PER CHI, E PERCHÉ, LOTTIAMO.


